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BELLUNESI NEL MONDO Artisti Bellunesi in Sudamerica IIIIIII 

Goffredo Ernani 
Sommavilla 

Carlo Corsetti 
dall'Europa sono partite le ri­
cerche e le bellezze che si sono 
poi versate nell' opera di Figari, 
Cuneo, Torres Garcìa, 
Barradas e tutti gli altri incom­
parabili maestri. 

A Montevideo, sede della 
"Dante Alighieri" nuova espo­
sizione del pittore bellunese 
Goffredo Emani Sommavilla, 
considerato un grande nel­
l'America Latina e in partico­
lare in Uruguay, dove si spen­
se nel 1944, alla veneranda età 
di 94 anni. Tra gli artefici del­
l'esposizione - promossa dal­
l'Istituto italiano di cultura e 
curata da Marivi U golino - che 
viene dopo la grande retrospet­
tiva di Montevideo-Cabildo 
del 1994 (la stessa che venne 
presentata anche a Belluno), 
l'ambasciatore d'Italia in 
Uruguay, dotto Egone Rat­
zenberger. 

Assieme a quelle di 
Sommavilla, sono state presen­
tate le opere di un altro 
bellunese di chiara fama arti­
stica' Carlo Corsetti, nato a 
Feltre nel 1823, morto a 
Buenos Aires nel gennaio del 
1903. Diversi stupendi quadri 
di Sommavilla (tra i quali un 
inedito - recentemente restau­
rati a cura di Mechtild Enhart 
e appartenenti a privati e al 
museo "Agustin Araùjo" della 
città di Treinta y Tres) e dt 
. Corsetti sono stati esposti ad 
iniziativa del Ministero del­
l'Educazione e della cultura 
dell'Uruguay e dell' Ambascia­
ta d'Italia, in collaborazione 
con l'Istituto italiano di cultu­
ra ed il patrocinio di Rai 
Intemational. Notevole il con­
senso della critica e del pub­
blico. 

*** 
Sommavilla (nato nella via 

Rivizzola a Belluno il 21 giu­
gno 1850) dopo aver parteci­
pato all'epopea garibaldina e 
con diverse esperienze artisti­
che in Italia e in Francia, deci­
se di trasferirsi, nel 1882, a 
Montevideo, dove rimase fino 
alla scomparsa, dedicandosi 
alla ritratti sta - di cui esistono 
tante raffinate testimonianze -
e, per vocazione, all'educazio-" 
�~�e� artistica, rafforzando nella 

�~�s�c�u�e�l�a� de Artes y Oficios" 
dIverse attitudini e talenti di 
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disegnatori, litografi e pittori 
che ottennero in seguito ampio 
riconoscimento. Ecco la testi­
monianza dell' ambasciatore 
Ratzenberger: "Nell' ammirare 
i grandi pittori uruguaiani di 
fine Ottocento e inizio Nove­
cento, e anche alcuni grandi 
italiani dello stesso periodo, 
sono lieto di aggiungere ad 
essi, per gli eccezionali aspetti 
ritrattistici, Goffredo Somma­
villa. Anche dal sofferto 
accademicismo e classicismo 
di lui e di altri pittori venuti 

Ad esse aggiungiamo un 
altro maestro: silenzioso e in­
tenso come le montagne da cui 
venne". Ed ecco quanto lo stes­
so Ratzenberger ha fra l'altro 
scritto in catalogo a proposito 
di Corsetti (anch'egli "ga­
ribaldino" �c�o�m�b�a�t�t�e�n�t�~�d�e�l�l�a� 

seconda e terza guerra d'indi­
pendenza, emigrato a Mon­
tevideo nel 1871): " ... Corsetti 
"pintor venezian" piace imme­
diatamente ... gioca con l'ac­
qua in un' autentica consapevo­
lezza di mestiere, si avvale de­
gli increspati delle onde, della 
distesa delle acque per far vi­
brare il senso del lontano e 
dell' infinito che offre la vici­
nanza fra terra e specchi d'ac­
qua, fra la sicurezza di un suo­
lo fermo e le promesse di av­
ventura in terre lontane, di an­
tiche vie di commercio a cui si 
può aggiungere il sottile rim­
pianto dell' espatriato che al di 
là dell' orizzonte marino ricor-

lal2000 

da il focolare, gli antichi effet­
ti, le amicizie e la nave che da 
essi si allontanò ... Corsetti è 
fra coloro che pervengono so­
vente al culmine estetico con 
la base in una realtà pittorica 
tracciata con linea fine, con 
lontananze morbide ... Un pit­
tore fine e sapiente". 

Bellunesi che si fanno ono­
re. Anche da morti. Sul solco 
di una tradizione ormai conso­
lidata, non solo nel campo ar­
tistico, come ben sanno i no­
stri lettori in Italia e in ogni 
parte del mondo. 

Renato Bona 

Via Aquileia, 74-76 
30017 LIDO DI JESOLO (VE) 
Te!. 0421/381333 

0421/380443 
0421 /380443 telefax ATTREZZATURE 

ARREDAMENTI 
COMPLETI PER: 

ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITft: 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 

MOBILI ACCIAIO INOX 
SU MISURA 
PER GELATERIE 
E PASTICCERIE 
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IIIIIII Non torneranno 

RAFFAELE 
D'OLIF 

Nato a Sappada il 
17.09.1903, è dece­
duto in Svizzera il 
18.06.1997. Figlio 
d'emigrante, a soli 
14 anni seguì il pa­
dre in Svizzera ove 
venne accolto dalla 

famiglia del dentista Breitenmosee 
nell' Appenzell e qui inizia l'apprendistato 
come meccanico dentista. Uomo cordiale e 
socievole, si trova ben presto a suo agio nel 
paese in cui vive, ma non dimentica le sue 
origini. Vent'anni fa aprì un proprio labo­
ratorio che ora è passato al figlio Maurizio. 
Nel 1986 la serenità della famiglia è stata 
bruscamente sconvolta dalla morte prema­
tura del figlio Guido appena ventenne, do­
lore che non riuscirà mai a superare del tut­
to. Socio attivo di diverse Associazioni lo­
cali faceva parte della Famiglia Bellunese 
di Herisau che partecipa al lutto dei fami­
liari. Lo ricordano con affetto la moglie 
Beppina, i figli Giuliana e Maurizio, nipoti 
e parenti tutti. 

GAETANO 
SOPPERA 

Nato a Laste il 
16.02.1923, dopo la 
guerra e la prigionia, 
emigrò come mura­
tore in Svizzera e in 
più luoghi d ' Italia. 
Dal 1970 risiedeva a 
Caldaro. Era segre­
tario della Famiglia Bellunese dell' Alto 
Adige e, nonostante la sua lunga malattia, 
non disdegnò di essere spesse volte presen­
te agli incontri che venivano effettuati. La 
Famiglia Bellunese partecip~ al dolore dei 
familiari e porge sentite condoglianze alla 
moglie Luisa. ai figli Elsa, Antonella e 
~alter, ai nipoti e pro~iP~~ La presen.za.e 
l Impegno dI Gaetano tr~ alla FamIglIa 
B~llunese continuano ~~,f>ersona del fi­
gho Renato. Grazie! 

SERA FINA DE 
DORIGO vedo DE 
CASSAN 

Si è spenta all' età 
di 81 anni. Nata a 
Laste di Rocca 
Pietore, fin da gio­
vanissima, come 
tante compaesane si 
recò in servizio in 

varie parti d'Italia. Rimasta troppo presto 
vedova, nel 1970 si trasferì a Bolzano con il 
figlio Gianfranco (consigliere della Fami­
glia Bellunese dell ' Alto Adige). Era una 
persona laboriosa, riservata e silenziosa ma 
sempre pronta ad ascoltare e dare un consi­
glio od aiuto. Socia affezionala della Fami­
glia Bell.se dell' Alto Adige. Ora riposa nella 
sua Laste che mai ha dimenticato. 
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ANTONIO 
FESTINI 

Nato a Casamaz­
zagno il Il novem­
bre 1934, è decedu­
to il 18 giugno 1997. 
Emigrato dopo il 
dovere militare negli 
alpini nel 1958 a 
Sissach - Basilea in 

Svizzera. Durante gli ultimi anni di lavoro 
faceva il capo operaio. Era stimato e ben 
voluto da tutti. Ha lasciato nel profondo 
dolore la moglie, il figlio, i nipoti, fratelli, 
le sorelle e tutti i congiunti. La famiglia rin­
grazia la sede madre volendolo ricordare a 
tutti coloro che lo conobbero e che gli vol­
lero bene. 

MARIA 
GRESSANI 

Nata a Lauco 
(Friuli) il 4 aprile 
1969, deceduta a 
Sedico il 24 settem­
bre 1997. Dopo una 
breve ma intensa 
malattia, è mancata 
all'affetto della fi­
glia, genero e sorelle che l'hanno assistita 
con tanto amore unitamente al suo compa­
gno Egidio che da molti anni condivideva 
gioie e dolori. La Famiglia ex emigranti 
Monte Pizzocco presente con il gonfalone, 
porge ai familiari le più sentite condoglian­
ze. 

OSTEO 
TRANQUILLO 

N ato a Trichiana 
il 27 dicembre 1903, 
è deceduto il 28 ma­
gio 1997. Emigrò in 
Svizzera nel 1926 
sino al 1933 e dal 
1947 al 1948. Lascia 
i figli e parenti tutti 

che desiderano ricordarlo a quanti ebbero 
modo di conoscerlo. 
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DECIMO 
ANDREAZZA 

Nato a Quero nel 
1923. Dopo la guer­
ra che combattè in 
Grecia, nel 1946 
emigrò in Belgio 
ove lavorò nelle mi­
niere di Carbone. 

Nel 1948 si sposò e la moglie Emma lo se-
gui in Belgio nel 1954. Dopo otto anni ri­
tornò in Italia per sempre avendo già con­
tratto la silicosi. Nel 1970, assieme agli 
amici di Quero, formò la Famiglia ex emi­
granti e vi rimase in carica come vice presi­
dente. Grande invalido del lavoro, invalido 

~di guerra, nel giugno del 1987 fu insignito 
dell' onorificenza di Cavaliere della Repub­
blica, pochi mesi prima della sua morte av­
venuta il 1.12.1987 dopo lunghe sofferen­
ze. Nel decimo anniversario la moglie 

ma. i figli, nipoti, parenti ed amici lo ri­
cordano con tanto amore e immutato dolo­
re. Si associa al ricordo la Famiglia ex emi­
granti di Quero. 

MARINO 
SCOPEL 

Nato a Cesiomag­
giore il 2 ottobre 
1944, è deceduto il 
IO settembre 1996 a 
S . Gregorio nelle 
Alpi. Emigrante per 
anni in Nuova 
Zelanda, da diverso tempo era rientrato 
definitivamente in patria. I fratelli, sorelle, 
cognati e parenti tutti lo ricordano con af­
fetto. 

GINO BOGNO 
N ato a Lasen di 

Feltre il 16 marzo 
1922, è deceduto il 
16.07.1993. Emigrò 
ancora giovane in 
Francia, poi ritorna­
to al suo paese natio. 
Lavoratore instanca-

bile e stimato da tutti. Ha lasciato nel dolo­
re la moglie e figli che lo ricordano sempre. 

Ex 'F1Pçg~anti del Feltrino Ricordando Bepi Rossi 
La signora Luciana Turrin, vedova di Giuseppe Rossi è ripartita per Sydney dopo aver adempiuto 

agli ultimi desideri dell'adorato marito, deceduto in Australia nel dicembre del 1995. Giuseppe Rossi, 
emigrato in Australia nel 1951, era nato a Feltre dove aveva passato la sua gioventù e conservato 
numerose amicizie. Da lontano aveva sempre nel cuore e nella mente il ricordo della sua Feltre, dei 
fratelli e amici lasciati qui. E quando poteva, ritornava a rivedere la sua casa, i parenti e gli amici, con 
Luciana, figli di emigranti di Pedavena nata in Australia. Per sentirsi più vicino alla sua terra Giuseppe 
Rossi era stato tra i fondatori ed i dirigenti della Famiglia Bellunese di Sydney. Ha lasciato la volontà di 
essere cremato e sepolto a Feltre e nello scorso settembre l'urna contenente le sue ceneri, portata dalla 
signora Luciana, è stata tumulata nel cimitero di Feltre con una significativa cerimonia alla presenza 
dei fratelli, dei parenti e di tanti amici. Inoltre a rendere onore a Giuseppe erano presenti il Sindaco di 
Feltre Gianvittore Vaccari, i rappresentanti delle Famiglie ex emigranti dell' Abm e gli avieri della 
sezione feltrina. La signora Luciana, vivamente commossa ha ringraziato tutti, pur nella dolorosa vi­
cenda si è accorta di quanta amicizia e solidarietà fosse circondato il suo ''Beppi'', benvoluto e ricorda­
to con affetto da quanti l'avevano conosciuto. Lo potrà raccontare con tanto orgoglio ai figli Tarsi e 
Angelo e l'attendono con ansia a Sydney. Buon viaggio signora Luciana e arrivederci. 

Gli amici della Famiglia ex emigranti del Feltrino 
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BELLUNESI NEL MONDO Ricordando 1111111 

D OpO breve malattia, è 
scomparso il 30 settem­

bre scorso all' ospedale di 
Belluno, all'età di 87 anni. 

Nato a La Valle Agordina, 
ebbe compagno di seminario 
Albino Luciani, il Papa del sor­
riso. 

Comeli o in lutto per la scomparsa 
di mons. Giuseppe De Cassan, 
parroco a Candide per 46 anni 

all'ultima dimora qualche ge­
/ nerazione di comelicani; le ha 

viste crescere, le ha confortate 
con la sua saggia parola, ha 
rappresentato sicuramente un 
riferimento, e non solo pasto­
rale, per un 'intera collettività 
che oggi Le si stringe intorno 
nella consapevolezza che con 
Lei se ne va anche un pezzo 
della storia del nostro 
Comelico; dovrà confortarci il 
suo insegnamento di guida spi­
rituale, di impegno costante e 
di equilibrio che ci lascia in 
eredità. Ciascuno custodirà di 
Lei un suo personale ricordo 
che l'accompagnerà, mentre 
ancora ci pare di vederLa 
scendere, la breve discesa che 
dalla chiesa porta al munici­
pio, sempre nella rigorosa to­
naca e l'indimenticabile 
copricapo nero, la gente di 
Comelico Superiore, i suoi 
parrocchiani non la dimenti-

Ordinato Sacerdote nel 
1935, Capellano a Pieve di 
Cadore, Parroco a Taibon 
Agordino e, dal 1947 al 1993 
Pievano a Candide di Co­
melico. 

Molte opere portano il suo 
nome e per dieci anni fu presi - " 
de della Scuola Media di Can­
dide e a lungo Vicario foraneo 
del Comelico. 

Cavaliere della Repubblica, 
era amato e stimato da intere 
generazioni che vedevano in 
lui un preciso punto di riferì­
mento. 

Al funerale, il Comelico lo 
ha ringraziato con le seguenti pa­
role: 

"Carissimo don Giuseppe, 
in questo giorno, nel quale 

affidiamo all'eternità il ricor­
do indelebile della Sua lunga 
opera pastorale per quasi cin­
quant'anni tra la nostra gen­
te, sappiamo che le parole 
sono comunque inadeguate 
per esprimere i sentimenti di 

riconoscenza per un 'intera vita 
trascorsa al servizio della no­
stra collettività e non possia­
mo d'altra parte non ricorda­
re oggi che proprio Lei prefe­
riva i fatti alle parole. 

Ogni collettività ha una sua 
storia di quotidianità, di nor­
malità, ma anche di eventi, di 
fatti importanti, ma soprattut­
to di gente, persone che con i 
loro difetti e le loro qualità, le 
loro meschinità e la loro gran-

, dezza, con l'egoismo e la ge­
nerosità, con l'individualismo 

I e la solidarietà, segnano le ge-
nerazioni. 

Lei don Giuseppe, di que­
sta lunga storia è stato indub­
biamente un testimone molto 
importante e particolare. Ha 
battezzato, educato, unito in 
matrimonio, accompagnato 

cheranno. ' 
Sani don Giuseppe!" 

Depuratore elettronici 
d'aria 

AL con marchio di qualità l 
Serie TE a soffitto 

I DEPURATORI D'ARIA 

Dalla COSDEP arrivano due serie di depuratori d'aria per 
interni che "Iavano" nel vero senso della parola l'aria pre­
sente negli ambienti chiusi mediante un filtro a tre stadi. 
Il primo, pre-filtro meccanico lavabile, trattiene le particel ... 
le di polvere più grosse, polvere tessile, polline. 
Il secondo, filtro elettronico lavabile, trattiene anche le par­
ticelle invisibili (fumo di tabacco, polvere, smog, virus, bat­
teri, spore di funghi). 

SmokiUer Serie TE a parete 
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Dep. 'controsoffitto 

Il terzo, un filtro a carboni attivi, elimina gli' odori e le so­
stanze gassose (optional). 
I depuratori d'aria COSDEP non richiedono alcuna instal­
lazione specifica: è sufficiente attaccarli alla rete elettrica. 
Il design è elegante e ne favorisce l'inserimento in qualsi­
asi ambiente o arredamento. 
Sono disponibili le seguenti versioni: 

Serie TE a parete (TE 1.4 per,11 O mc. e 13/18 fu­
matori; TE 1.8 per 160 mc. e 20/25 fumatori); Se­
rie TE a soffitto (TE 2.0 per 200 mc. e 25/30 fu'ma­
tori; TE 2.8 per 230 mc. e 35/40 fumatori; TE 3.6 
per 280 mc. e 40/55 fumatori) e Controsoffitto per 
250 mc. e 35/40 fumatori. 

cosdep s.n.c. 

Via Copernico, 25 36034 MALO (VI) 
Tel. dalla Germania 00~9/ 445/602414-605255 
Fax dalla Germania 0039/445/602464 
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IIIIIII In primo piano 

"Erto diverrà una cittadina 
e poi sprofonderà, ... " 

Quest' anno, 340 anniversa­
rio della tragedia del Vajont e 
dopo qualche giorno dalla tra­
smissione messa in onda in di­
retta in prima serata dalla RAI 
(vista anche dai nostri emi­
granti sia in italia che in Euro­
pa), un fatto straordinario si è 
verificato la domenica succes­
siva: centinaia e centinaia di 
persone si sono an'ampicate fin 
oltre la diga, provenienti dalla 
provincia ma anche da quelle 
limitrofe e addirittura da fuori 
regione, per vedere i luoghi e 
rivivere "in loco" i fatti e le 
immagini televisive che li ave­
vano commossi ed anche un pò 
increduli che una così grave 
sciagura, causata dagli uomi­
ni, avesse provocato tante rq­
vine e tanti lutti. 

Il racconto rivissuto con 
arte impareggiabile da un solo 
attore, il bellunese di nascita 
Marco Paolini , aiutato dalla 
attenta ed originale regia di 
Gabriele Vacis, ha tenuto de­
sta l'attenzione dei cittadini del 
luogo, giovani ed anziani e ha 
commosso oltre ogni previsio­
ne anche i circa quattro milio­
ni di telespettatori inchiodati al 
televisore per oltre tre ore, 
commossi e sbalorditi da tanta 
sciagura dovuta soprattutto alla 
stoltezza degli uomini che non 
hanno tenuto conto delle intui­
zioni della gente del luogo, 
raccolte e pubblicate, allora, da 

una giovane e coraggiosa gior­
nalista bellunese, Tina Medin 
che, dopo la sciagura, sulle sue 
testimonianze ha scritto un li­
bro-verità: "Sulla pelle viva". 
E' stata l'ispirazione basilare 
del racconto storico fatto dal­
l'attore Paolini. 

La data del 9 ottobre è stata 
rievocata anche dall' ammini­
strazione comunale di 
Longarone guidata dal sinda­
co Bratti che, oltre alla S. Mes­
sa in memoria delle vittime 
(mille delle quali non sono mai 
state ritrovate), ha voluto affi­
dare alle voci innocenti dei 
bambini della locale Scuola 
elementare, che sotto la guida 
delle loro insegnanti hanno 
saputo incantare il pubblico 
presente nel Centro Sociale 
insieme a tutte le autorità civi­
li e militari. Hanno rievocato, 
con la ripetizione costante del­
l'antica profezia, tramandata di 
madre in figlio, di ima vecchia 
fattucchiera "che non si fida­
va dei ''forestieri '' che arriva­
vano all villaggio e metteva in 
guardia i montanari affinché 
diffidassero degli estranei ... " '. 
Ma quando arrivarono i primi 
tecnici con l'idea di costruire 
la diga, la gente di quegli sfor­
tunati paesi dimenticò i consi­
gli della vecchia fattucchiera. 
"Erto diverrà una cittadina e 
poi sprofonderà ... " 

Ester Riposi 

BELLUNESI NEL MONDO 

Europa ed emigrazione 
di scena a Trichiana 

Continuano gli scambi culturali fra Trichiana ed il co­
mune francese di Saubens, Di recente una delegazione 
proveniente dalla Francia è stata ospite delle famiglie del 
centro della Sinistra Piave ove sono state approntate al­
cune iniziative di accoglienza, dal tempo libero alle visite 
culturali agli incontri di studio, . 

Fra gli altri appuntamenti ha fatto spicco il convegno 
tenutosi al Centro S. Felice sul tema: "Dall'emigrazione 
all'Europa unita: prospettive di carattere economico e so­
ciale legate alla globalizzazione dei mercati". Il convegno 
è stato introdotto dal sindaco di Trichiana Giorgio Balzan e 
dal rappresentante del comune di Saubens ed è stato 
moderato dal presidente della provincia Oscar De Bona. 
Si sono poi succoouti gli interventi di: Dino Bridda, 
vicepresidente dell'ABM; Luigi Arsellini, presidente degli 
industriali veneti; Maurizio Talania, vicepresidente dell'en­
te bilaterale dell'artigianato veneto; Gianclaudio Bressa, 
deputato al Parlamento e membro della commissione 
bicamerale. 

Dai rispettivi punti di vista, e con differenti interpreta­
zioni legate al ruolo, gli intervenuti hanno convenuto sulla 
necessità di attuare l'integrazione economica e politica del­
l'Europa mettendo in risalto difficoltà ed ostacoli che anco­
ra vi si frappongono. In particolare il rappresentante 
dell'ABM ha sottolineato il ruolo importante dell'emigrante 
in tale processo di integrazione ed ha dichiarato la dispo­
nibilità del mondo dell'emigrazione a costituirsi quale vali­
do interlocutore per favorire il medesimo processo. Non 
dimenticando però, ha sottolineato il nostro vicepresidente, 
che, prima di tutto, il quadro giuridico dei nostri lavoratori 
all'estero necessita di qualche ulteriore sistemazione (leg­
gi: diritto di voto, in primo luogo). 

SILV ANA SALVADOR: 
stilista di moda 
Silvana Salvador ha partecipato, in 
rappresentanza della provincia di Belluno, 
al "xxvn° Congresso Mondiale della 
Sartoria" svoltosi a Valencia (Spagna) dal 
29 luglio al 3 agosto 1997. Nella foto 
l'elegante abito da sera da lei preparato 
per la sfilata. Numerosi consensi ha 
raccolto anche nell'aprile scorso a Venezia 
alla Biennale Internazionale della moda 
''Pianeta spose" (3" Edizione) ove ha 
esposto i suoi abiti da Sposa accanto a 
grandi stilisti. Due anni fa ha sfilato a 
Venezia in Piazza S. Marco, riscuotendo 
vasti consensi e ha portato il nome di 
Belluno agli onori della cronaca mondana 
affiancandosi a Balestra, Gattinoni, 
Lorenzo Riva, Egon Von Fustemberg. 
Prossimamente sarà in Svizzera a Berna. 
Congratulazioni! Silvana si trova a 
Belluno in via Fani - loc. Cavarzano. 

Sito "Bellunesi nel Mondo" su Internet:http://www.sunrise.itlbellunesi 
Posta elettronica: bellunesimondo@sunrise.it 
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lT N IONE! 

Offerta promozionale! 
Ogni due nuovi Soci in omaggio 

al presentatore (o alla Famiglia Bellunese) 
la videocassetta che racconta 

la storia della nostra emigrazione 

INFORMAZIONI: 
Tel. 0437/941160 
Fax 0437/941170 

Quote associative 
A.B.M.1997 

ITALIA: 
via ordinaria 

EUROPA: 
via ordinaria 

L. 30.000 

L. 40.000 

CENTRO E SUD AMERICA: 
via aerea L. 40.000 

NORD AMERICA 

AUSTRALIA - AFRICA: 
via aerea L. 50.000 

SOSTENITORI L. 100.000 

BENEMERITI L. 200.000 

SOCI FAMILIARI 
(senza giornale) L. 20.000 

_ _ •• 'L _. _- ~'~-':--" "_-'--_ •• ~. 

TUTTE LE LINGUE 
DEL MONDO PASSANO PER LA SCUOLA 

MARCO POLO DI BELLUNO 
- CORSI DIURNI E SERALI 
- CORSI PROFESSIONALI PER INTERPRETI-TRADUTTORI 

Riconosciuti dalla Regione Veneto 
- SERVIZIO DI TRADUZIONE E INTERPRETI 

I 
DAL 1~95 - - o- o --. - --. - - ~,-' ~' • - ' - l 

' ...... ~. .. _ .-r~ c<.. ~ 

CORSI 
DI LINGUA ITALIANA 
PER STRANIERI 
E FIGLI 
DI EMIGRATI 
PERFEZIONAMENTO - SPECIALIZZAZIONE 

DURATA 2 SETTIMANE - 48 ORE 
Inizio corsi ogni primo lunedì del mese 

PER BRASILE 
ARGENTINA E URUGUA Y 
PACCHETTI COMPRENDENTI: 

INFORMAZIONI: 

- Vitto e alloggio in struttura alberghiera 
- Visite culturali e ricreative nel Veneto 
- Corso di 48 ore 
- Materiale didattico 
- Attestato finale 

Scuola di Lingue 
MARCO POLO 
Piazza Duomo, 33 - 32100 BELLUNO 
Telefono (0437) 941140 
Fax (0437) 941150 

reGe 
Prodotti per gelati e pasticceria. 

Una delle più Importanti aziende 
del settore. Siamo a disposizione 
del gelatieri per Informazioni, 
assistenza tecnica e ·Yendlta. 

Pre Gel s.p.a. 
Via Comparoni, 64 - Villa Gavasseto - 42029 REGGIO E. - ITALY 
Tel. (0522) 344521 (Blinee) - Tx 531086 PRAGRII- Fax (0522) 344454 



CONTO CONNAZIONALI ALL'ESTERO: 
CRESCE E VI ASPETTA A CASA. 

~-~~--
~ . -

Il Conto Connazionali all'Estero è un conto 
corrente che potete aprire in lire o in valuta e 
gestire direttamente dal Paese in cui vi trovate. 
Moltissimi i vantaggi: pòtete acquistare titoli , 
costituire depositi, ottenere mutui a tasso agevolato, 
awiare rapporti commerciali in tutto il mondo, farvi 
accreditare la pensione INPS, pagare le utenze di 
casa. Tutto a condizioni economiche vantaggiose e 
con tassi agganciati ai parametri ufficiali TUS e 
LIBOR. Se residenti all'estero avrete interessi 
esenti dalla ritenuta fiscale. Inoltre, quando 
tornate in Italia, sarete gratuitamente coperti 
dall' IIAssicurazione per i soggiorni in Italia", che 
vi dà diritto ad una diaria in caso di ricovero. Sono 
già molti gli italiani che lavorano all'estero e si 
affidano a noi : per scegliere la qualità di una grande 
Banca italiana, non è necessario vivere in Italia . 

.- ~~ ~ .# 

Per maggiori informazioni su condizioni economiche, 
prodotti e servizi del Banco Ambrosiano Veneto per i 
Connazionali all'Estero, telefonate al +39.2.7239.7533. 
Oltre alle informazioni richieste, vi forniremo i numeri 
telefonici per chiamarçi gratuitamente da diversi Paesi 
esteri. Oppure compilate e spedite il coupon 
in busta chiusa a: Banco Ambrosiano Veneto - Conto 
Connazionali all' Estero - Casella Postale 123 5 -
20101 Milano. 
r-------------------------------------------, 

Sono interessato a ricevere informazioni su Conto Connazionali al l'Estero 
Nome ________________________________ _ 

Cognome ______________________________ _ 

Via _____________________________ N. __ _ 

CAP ___ Città _____ __ Stato ____ _ 

Luogo e data di nascita ______________________ _ 

Occupazione all'estero________________________ VI Jo 
Eventuale recapi to in Ita lia ~i 

I L ___________________________________________ J 
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